
Legg e  regio n a l e  12  aprile  201 6 ,  n.  12  (BUR  n.  35/2 0 1 6 )
(Novel laz i o n e )  – Testo  storic o

MODIFICA  DELLA  LEGGE  REGIONALE  23  APRILE  200 4 ,  N.  11
“NORME  PER  IL  GOVERNO  DEL  TERRITORIO  E  IN  MATERIA
DI  PAESAGGIO”  E SUCCESSIVE  MODIFICAZIONI  ( 1 )  

Art.  1  -  Modif i ca  dell’art i co l o  31  della  legg e  regio n a l e  23
aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  govern o  del  territorio  e  in
materia  di  paes a g g i o ” .

1. Dopo  la  letter a  h)  del  comma  2  dell’articolo  31  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  è  aggiunta  la  seguen t e  lettera :
“h bis) le  attrez za ture  di  interesse  comune  per  servizi  religiosi,  di  cui
all’articolo  31  bis.”.

Art.  2  -  Inseri m e n t o  degl i  artico l i  31  bis  e  31  ter  nel la  leg g e
regio n a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  gover n o  del
territorio  e  in  mater ia  di  paes a g g i o” .

1. Dopo  l’articolo  31  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,
sono  aggiun ti  i seguen ti  articoli:
“Art.  31  bis  - Edifici  e  attrezzat ture  di  interesse  comune  per  servizi
religiosi.

1. La  Regione  e  i  comuni  del  Veneto,  ciascuno  nell’esercizio
delle  rispet t ive  compete n z e ,  individuano  i criteri  e  le  modalità  per  la
realizzazione  di  attrezzature  di  interesse  comune  per  servizi  religiosi
da  effet tuarsi  da  parte  degli  enti  istituzionalm e n t e  compe te n t i  in
materia  di  culto  della  Chiesa  Cattolica,  delle  confessioni  religiose,  i
cui  rapporti  con  lo  Stato  siano  disciplinati  ai  sensi  dell’articolo  8,
terzo  com m a,  della  Costituzione,  e  delle  altre  confessioni  religiose.

2. Le  attrezzatur e  di  interess e  comune  per  servizi  religiosi
riguardano:
a) gli  immobili  destinati  al  culto  anche  se  articolati  in  più  edifici,
compresa  l’area  destinata  a sagrato;
b) gli  immobili  destinati  all’abitazione  dei  ministri  del  culto,  del
personale  di  servizio,  nonché  quelli  destinati  ad  attività  di
formazione  religiosa;  
c) gli  immobili  adibiti,  nell’esercizio  del  ministero  pastorale,  ad
attività  educative,  culturali,  sociali,  ricreative  e  di  ristoro,  compresi
gli  immobili  e  le  attrezzature  fisse  destinate  alle  attività  di  oratorio  e
similari  che  non  abbiano  fini  di  lucro;  
d) gli  immobili  destinati  a  sedi  di  associazioni,  società  o  comuni tà  di
persone,  in  qualsiasi  forma  costitui t e ,  le  cui  finalità  statutarie  o
aggregative  siano  da  ricondurre  alla  religione,  all’esercizio  del  culto
o  alla  professione  religiosa  quali  sale  di  preghiera,  scuole  di
religione  o centri  culturali.

Art.  31  ter  -  Realizzazione  e  pianificazione  delle  attrezzature  di



interesse  comune  per  servizi  religiosi.
1. Al  fine  di  assicurare  una  adeguata  qualità  urbana,  lo

strum e n to  urbanistico  comunale,  per  le  aree  e  per  gli  immobili  da
destinarsi  alla  realizzazione  di  attrezzature  di  interesse  comune  per
servizi  religiosi,  garantisce:
a) la  presenza  di  strade  di  collegam e n t o  adeguata m e n t e
dimensionate  o,  se  assenti  o  inadeguate ,  ne  prevede  l’esecuzione  o
l’adegua m e n to  con  onere  a carico  dei  richieden t i;
b) la  presenza  di  opere  di  urbanizzazione  primaria  o,  se  assenti  o
inadegua te ,  ne  prevede  l’esecuzione  o  l’adegua m e n t o  con  onere  a
carico  dei  richieden t i;
c) la  presenza  di  distanze  adeguate  tra  le  aree  o  gli  edifici  da
destinare  alle  diverse  confessioni  religiose;
d) spazi  adeguati  da  destinare  a parcheggio  pubblico;
e) la  realizzazione  di  adeguati  servizi  igienici,  nonché  l’accessibilità
alle  strut ture  da  parte  di  disabili;
f) la  conformi tà  e  la  congruità  con  le  previsioni  degli  strum e n t i
territoriali  sovraordinati  ed  in  particolare  con  riferimen to  al  loro
inserim en to  nel  contes to  urbano  e  paesaggis tico.

2. Lo  strum e n to  urbanistico  comunale  sottopone  alla  disciplina
di  cui  al  com ma  1  anche  le  aree  scopert e  destinate  o  utilizzate  per  il
culto,  ancorché  saltuario.

3. Per  la  realizzazione  di  attrezza ture  di  interesse  comune  per
servizi  religiosi  nonché  per  l’attuazione  degli  impegni  di  cui  al
com ma  1  il  richieden t e  sottoscrive  con  il  comune  una  convenzione
contene n t e  anche  un  impegno  fideiussorio  adeguato  a  copertura
degli  impegni  assunti .  Nella  convenzione  può,  altresì,  essere  previsto
l’impegno  ad  utilizzare  la  lingua  italiana  per  tut te  le  attività  svolte
nelle  attrezzature  di  interesse  comune  per  servizi  religiosi,  che  non
siano  stret ta m e n t e  connesse  alle  pratiche  rituali  di  culto.

4. Fino  all’adegua m e n to  dello  strum e n to  urbanis tico  comunale
alle  disposizioni  di  cui  al  com ma  1,  le  attrezzatur e  di  interess e
comune  per  servizi  religiosi,  previa  stipula  di  apposita  convenzione
con  il comune ,  sono  realizzate:
a) nei  comuni  dotati  di  PAT  nelle  aree  per  servizi  individuate  ai
sensi  dell’articolo  31,  com m a  2,  lettere  d)  ed  f)  così  come  disciplinate
dal  PI;
b) nei  comuni  non  dotati  di  PAT  nelle  zone  territoriali  omogene e  F
di  cui  al  decreto  ministeriale  2  aprile  1968,  n.  1444.

5. In  deroga  al  divieto  di  cui  all’articolo  48,  com ma  1,  fino
all’approvazione  del  primo  PAT  i  comuni  possono  adottare  varianti
allo  strum e n to  urbanistico  generale  finalizzate  all’attuazione  di
quanto  previs to  dal  com ma  1,  con  le  procedure  di  cui  all’articolo  50,
com mi  da  5  a  8  e  16,  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  e
successive  modificazioni.

6.  Resta  ferma  la  facoltà  per  i  Comuni  di  indire  referendu m  nel
rispet to  delle  previsioni  statu tarie  e  dell’ordinam e n t o  statale.”.
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Art.  3  - Norm a  tran s i t or ia .
1. Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  31  ter  della  legge  regionale

23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio  e  in
materia  di  paesaggio”,  come  introdot to  dall’articolo  2  della  presen t e
legge,  non  si  applicano  alle  att rezza tu r e  di  interes se  comune  per
servizi  religiosi  esisten t i  alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  qualora  le  stesse  rient rino  nella  tipologia  di  quelle  indicate
dall’articolo  31  bis,  comma  2,  lettere  a),  b)  e  c)  della  legge  regionale
23  aprile  2004,  n.  11,  come  introdot to  dall’ar ticolo  2  della  presen te
legge,  nonché  agli  interven t i  di  ampliamen to  delle  prede t t e
att rezza tu r e  qualora  lo  stesso  non  superi  il 30  per  cento  del  volume  o
della  superficie  esisten t e .

Art.  4  - Norm a  finanziaria .
1. La  presen t e  legge  non  compor t a  nuovi  o  ulteriori  oneri  per  il

bilancio  regionale.  

Art.  5  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  a  quello

della  sua  pubblicazione  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del
Veneto.
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1 () Con  sentenza  n.  67/2017  (G.U.  1ª  serie  speciale  n.15/2017),  la  Corte
Costituzionale  ha  dichiara to  la  illegittimità  costituzionale  dell’articolo  31  ter,
comma  3  ultimo  periodo  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  così  come
introdot to  dall’articolo  2  della  presen te  legge.
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